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LIBRO PRIMO



SOMMARIO



I. - Derivazione naturale della sapienza e attitudine che ci ha
l'uomo. §1-2. - Concetto suo, rintracciato ne' giudizii volgari e
dimostrato mediante le similitudini e le differenze dell'esperienza
e dell'arte. § 3-7 - Come gli uomini progrediscono
nell'acquistarla, e in quali condizioni ci si applichino. § 8. -
Concetto generico della sapienza che si ritrae da' giudizii volgari
esaminati. § 9.



II. - Ricerca del concetto specifico della sapienza o filosofia.
§ 1. - Si rintraccia ne' giudizii volgari intorno al sapiente o al
filosofo. § 2. - In quale scienza si riscontrano gl'indizii cavati
da questi giudizii. § 3. - Concetto della filosofia: scienza dei
primi principii. § 4. - Sua origine e suo carattere speculativo. §
5. - Dubbio, se l'uomo la possa raggiungere. § 6. - Si scansa, e si
prova che sia la più nobile e divina tra le scienze. § 7. - Fine
speculativo della filosofia: il pensiero si appropria il suo
oggetto, e partito dalla meraviglia che gli generava la natura
fisica e matematica, riesce a comprenderle come necessarie e
razionali. § 8. - Conchiusione. § .9



III. - In quanti sensi si piglia la parola causa. § 1. - Come
questi sensi non siano stati visti tutti a un tratto, e quale
prima. Causa materiale. § 2. - Variano le opinioni intorno alla
qualità e al numero de' principii materiali. Talete. § 3. -
Anassimene, Diogene, Ippaso, Eraclito, Empedocle, Anassagora. § 4.
- Come si scopra la causa motrice e che non si possa identificare
colla materia. § 5. - I filosofi che ammettono un soggetto unico,
non sanno scorgere quale sia quest'altra causa, parte per non
averle badato (Ionici antichissimi), parte per averne, disperati di
trovarla, negati gli effetti (Eleatici). § 6. - I filosofi che
ammettono più soggetti donde le cose siano generate, attribuiscono
ad uno di loro la virtù motiva. § 7.



IV. - Come si andasse scorgendo la necessità d'un'altra causa
oltre le due surriferite. § 1. - Chi l'abbia scorta prima. § 2. -
Modo imperfetto di scorgerla e la sua confusione colla motrice. §
3. - Se se ne trovi primo barlume in Parmenide e in Esiodo: si
sospende il giudizio. § 4. - Come, dietro la confusione della causa
finale colla motrice, Empedocle ha, per l'apparente necessità di
duplicare la prima, duplicata anche la seconda. § 5. - Limitazione
di quelle prime filosofie e per la scarsezza dei principii da cui
partivano, e per la poca o nessuna coordinazione e connessione
scientifica dei dati sperimentali co' loro principii. § 6-7. - Si
prova in Anassagora. § 8. - Ed in Empedocle. § 9. - Regresso che
fanno, sotto un rispetto, Leucippo e Democrito verso la prima
filosofia ionica, scancellando la causa motrice: quali due cause
materiali suppongano: loro peculiarità nella determinazione del
non-ente, concepito anch'esso come ente. § 10.



V. - I Pitagorei: sorgente nuova della loro filosofia. § 1. -
Occasioni e motivi. § 2. - Scarsezza e applicazione arbitraria del
loro principio. § 3. - Il quale, come gli altri fino ad ora
esaminati, s'ha a concepire come causa materiale degli esseri. § 4.
- Varietà del sistema pitagoreo: dieci coppie di principii. § 5. -
Che questa variazione dev'essere stata cagionata dalla filosofia di
Alcmeone: perciò non appartenere a Pitagora; e che, ad ogni modo,
non mostra che ci sia stato progresso di distinzione nel concetto
della causa, intesa sempre come materia. § 6. - Si cerca se nelle
differenze fra la filosofia ionica e l'eleatica, si possa scovrire
il concetto d'altra causa che della materiale. § 7. - Si vede in
Parmenide il concetto della causa ideale, distinta dalla materiale
e dalla motrice. § 8-9-10. - Ricapitolazione. Filosofia ionica §
11. - Maggiore vigore speculativo e novità della filosofia italica.
Punto principale della diversità della filosofia pitagorica da
tutte le altre: ammettono la generazione come gli ionici, e a
differenza degli Eleatici: ma negano la corporeità dei principii, e
li concepiscono astratti. § 12. - Indotti così a confonderli con le
cause di cui sono il concetto e che ne sono gli effetti, sono i
primi a cercare l'essenza delle cose nella loro definizione, e a
scoprire una prima traccia della causa ideale. Imperfezione della
loro spec [...]
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